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Oggetto: Richiesta di bocciatura della proposta di Trenitalia per l’orario ferroviario 2005-2006
Come utilizzatore del servizio ferroviario chiedo che venga respinta in toto la proposta di Trenitalia per il nuovo orario ferroviario, in vigore dall’11 dicembre 2005.

Tale proposta è da considerarsi inaccettabile per i seguenti motivi:

· La sostituzione dei treni Interregionali (IR) con i treni Intercity (IC) è completamente inutile visto che gli IR possono effettuare lo stesso servizio degli IC, con tempi uguali o addirittura inferiori. 

· La sostituzione dei treni Interregionali (IR) con i treni Intercity (IC) provocherebbe la riduzione del servizio in diverse stazioni utilizzate da molti viaggiatori e la perdita di molti collegamenti su tratte medie/lunghe ora coperte dal servizio IR a tariffa ordinaria nazionale (l’unica nel paniere ISTAT). I treni Regionali Veloci costituiranno complessivamente un peggioramento del servizio rispetto agli attuali Interregionali in termini di velocità dei collegamenti, cadenzamento, precedenze e rischio di ritardi e soppressioni.

· Il costo per quei viaggiatori che dovranno passare dal servizio IR al servizio IC aumenterebbe da subito del 95% per quelli muniti di biglietto, mentre per quelli con abbonamento vi sarebbe inizialmente un aumento del 14%, pagato in alcuni casi dalla Regione con soldi pubblici, che invece potrebbero essere distribuiti ai viaggiatori anziché essere dati alle ferrovie. Al termine del periodo di sconti anche gli abbonamenti avrebbero un aumento del 65%. 

· Vi sarà un ulteriore rallentamento dell’attuale servizio di treni regionali ed il peggioramento del cadenzamento di tale servizio in alcune stazioni molto utilizzate dai viaggiatori. 

· Non è in alcun modo accettabile un periodo di prova (di diversi mesi) per verificare la funzionalità dell’orario sulla pelle di decine di migliaia di viaggiatori solo perché le ferrovie dicono di non poter prevedere gli effetti del cambiamento. 

· La proposta di Trenitalia è piena di contraddizioni, contiene soluzioni inverosimili e non risponde alle tante critiche mosse dalle associazioni di viaggiatori e utenti. La proposta non offre alcuna garanzia di funzionamento e mira solo ad incrementarne i profitti di Trenitalia assicurandone il monopolio del servizio.

Chiedo che la Regione Emilia Romagna svolga un attento controllo sul servizio che acquisterà dalle ferrovie con i soldi di noi cittadini, facendo proprie tutte le critiche e le richieste di bocciatura provenienti dai viaggiatori, senza fidarsi delle generiche rassicurazioni fornite da Trenitalia.

Chiedo che invece della soluzione proposta da Trenitalia il nuovo orario ferroviario 2005-2006 riparta da quello attuale, riducendo senza stravolgimenti tutti i tempi di percorrenza aumentati nel corso degli ultimi anni.

Distinti saluti

